
la versione di teddy



no, caduto no....
scivolato forse, ma 

poco, 
comunque mi lasci 

cominciare dal 
principio...

ci dica 
esattamente cosa 
è successo... lei e'... 
caduto, giusto?



Era il 1903, 
Roosevelt 
(Theodore, 
non Frankil 
Delano) era 

impegnatissimo 
nella sua 

guerra per la 
salvaguardia 
della natura ( 
non sapendo 
che poi ne 

avrebbe dovuta 
aFfrontare 
un’altra , di 
guerra...)

Gira letteralmente il 
continente, portando 

avanti quella nuova etica 
della conservazione 

che lo ha reso famoso. 
Da Chicago su a nord 
attraverso Wisconsin, 

Minnesota e North Dakota 
fino al bacino del Gardiner 

con la sua “Roosvelt 
Special”



a quel punto non può che fermarsi 
allo Yellostone, il parco naturale per 

eccellenza, fondato da Ulysses S. Grant 
nel 1872... il più vecchio del mondo!!

tieni conto che Roosevelt c’era già 
stato, in vacanza nel ‘90, con la 

famiglia, ma aveva portato a casa uno 
smarrimento famigliare, una lesione 
muliebre e una assenza gayserosa... 

insomma voleva tornare e vivere 
davvero la natura selvaggia



...si era anche già 
concluso l’affare 

Pelican -  Roosevelt 
aveva trasformato l’isola 

nella prima Riserva 
naturale degli States 
per proteggere gli 

uccelli locali che finivano 
inesorabilmente sulla testa 
delle signorine alla moda

...tieni cono che solo poco tempo prima 
a Londra avevano venduto all'asta 1608 

pacchetti di alette per fare cappellini 
piumati che avevano richiesto la morte di 

192.960 uccellini!!!!
Capisci che il messaggio è chiaro -

 LA NATURA PRIMA!!



passeranno due settimane nella neve in tenda....
sono di fatto i primi veri campeggiatori dello 

Yellostone

Roosevelt è il presidente della 
natura e vuole vivere la natura... 
si fa accompagnare niente popò 

di meno che dalla guida Ooh 
Jhon e dal famoso naturalista 

Jhon Muir , molla il treno e va a 
cavallo, molla l’albergo e va in 

tenda



tieni conto che Roosevelt condivide con 
Miur l’amore per la natura selvaggia, ma 
ha capito che non basta preservarla, va 

promossa, deve diventare divertimento per 
tutti... è li che scatta la questione dell’arco

ed è allora che 
lei e' ...mmm.. 
scivolato?



Nel 1903 la ferrovia finalmente arrivò a 
Gardiner. 

Con lo sviluppo della stazione ed è allora che 
viene proposto l’arco, per rendere trionfale 

l’ingresso al parco, per trasformare la natura 
in evento

attento!! che l’arco è la questione fondamentale! 
.... Prima del 1903, i treni portavano i visitatori a 
Cinnabar, nel Montana, che si trovav!!a a poche 
miglia a nord-ovest di Gardiner, dove le persone 

si trasferivano su carrozze trainate da cavalli per 
entrare nel parco. 



Roosevelt capita lì per caso, è 
in vacanza a vedere la natura 
selvaggia, con Miur che gli fa 

vedere i geyser e Ooh Jhon che gli 
fa vedere i bisonti... ma quando 
vede l’inaugurazione si illumina e 
scatta l’idea della “macchina del 

tempo”

... è ancora li, con 
dentro una foto del 
presidente e altre 
facezie... dietro la 

pietra angolare con 
la data...

che forza, 
capisci, trasforma 
l’inaugurazione in 

un simbolo e l’Arco 
di Roosevelt rimarrà 

per sempre un 
simbolo del parco



io sono un orso bruno, adesso l’età mi ha 
un po’ sbiadito, ma allora, ero nel pieno 

del mio fulvo pelo... L’arco era parte 
di un piano più ampio, una visione per 
il parco, che è casa mia, e quindi non 

volevo mancare... ma tu lo sai cosa 
piace all’orso 

più dell’arco di 
basalto... il miele... 
e chi fa il miele... le 

api



quindi, colto da priorità impellenti 
mi distraggo dall’evento e punto 
al miele, che vuol dire impegno , 
scalata e sotterfugio.... nel pieno 

della favella chi ti appare se 
no l’esimio Theodore Roosevelt 

presidente degli Stati Uniti 
d’America???!?!?

mi sovvenne 
uno spavento di 
meraviglia, una 
puntura d’ape e 
persi la presa...

quindi sei ... 
caduto?



INDIFESO?!?!?! sono un orso 
bruno! un signore della foresta! un 
simbolo della natura!! hanno fatto 

i film su di me!!!!!!!
ero giusto in un momento di 
defaillance... ma mica seria..

è più complicato di 
così, ma al di la della 
vergogna ferina c’è 
stato lo smacco...

ma certo... peccato 
che poi Clyfford 
Barryman se ne 
sia approfittato 

trasformandolo in 
caso mondiale

eran tutti li a dire - 
SPARA SPARA-  a 

Roosevelt ( che era uno 
di quegli ambientalisti di 
una volta , cacciatore e 

ambientalista)

e lui con mia grande 
sorpresa, a rispoindere 

- NON SI SPARA 
AD UN ANIMALE 

INDIFESO - 



Ispirandosi al fumetto, 
Morris Michtom e sua 

moglie Rose realizzano 
un orsetto di stoffa 
imbottito in onore e 
lo espongono con un 

cartello, “Teddy's bear”, 
Dopo aver scritto al 

presidente e ottenuto 
il permesso di usare il 
suo nome per la loro 
creazione, i Michtom 

avviano una produzione di 
massa.

il fumetto sul 
new york post e' 
diventato virale, 
come direste oggi, 

“IL “TEDDY'S BEAR” DIVENTA UN 
PRODOTTO PLANETARIO ANCHE 
GRAZIE ALA DITTA TEDESCA 
STEIFF, CHE OGGI LI VENDE 
DA COLLEZIONE A PREZZI 

ESORBITANTI... 

 ...



“
La natura è una risorsa 
unica, un bene prezioso 
per tutti, un mondo da 
vivere, con la tenda 
a cavallo in bici, va 

glorificata...
Salviamo la natura,

BASTA COCCOLE 
AGLI ORSETTI DI 

PELUCHE!!!!

.... e a me niente... 
sai cosa mi han 

dato... coccole... 
tante tante coccole

la natura selvaggia 
rappresentata da 
un orso scemo...
per questo voglio 
raccontare la mia 

storia

... mi si consuma 
il pelo, mi si 

inflaccidiscono i 
muscoli....






